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ato de% 
tiV POLESINE, 

a 

I ; Ad un giovano molto dólce, molto 
quìetOj.mQltQ, inconcludente, molto 

ico dei partiti decisi, epperciò 
erente e propugnatore del tra-

formìsmo éome è ronorev. Mar-
^ -

èhiòrì, la democrazia del Polesine 
é h a decìso dì contrapporre un gio

vane molto IntiJjigente, moltp^lljl-
topmolto ardito, molto eloquente 
e molto ,d|r?iso nella fedo j ^ ì t i ca , 
AkssandrÒ Marin, 

\ - , 

• Contro al Polesine trasformista 

iipo che egli stampò a intelligenza; colla-;onestà com-
Padova quest'anno in memoria del prende che fino a quando l'Italia 
Grande Martire italiano none che j vuole la monarctì^'nessun mezzo 
un accenno dì^uello studio pifW411egale dì riuscita è concesso an-
profondo cui attende e che presto'^ che a chi crede migliore un'altra 
pil^llchcrà con amore ^^dì«disce- forma dì governo; colla . ìntelli-
polo, sulla mente e sui tempi del -ganza crede che oggi più della re-
foridatore dell'Unità Nazionale, J^Ì pubblica preme la moralità rista-

Alessandro Marin, posseduto dal- \ bìlita al governò, 

5i1f*i'*iM^¥Si*iaÈ;W«SKdia3.-i3«a(fty!^^ 

f 

;oleBÌne liberale ; iràperocchè 
Ss^di'oMarìrì appartiene al 

lesine per lunga dimora, rinnovata 
,anche adesso per mesi^jjni anno, 
per legami di famiglia, per nume 
rose relazioni ed amicizie, per 
noscenza di tutti i bisogni 
''-SL -•'^•••. ^-m-Z'y".^-.'--^', 

Ae;m ^ . 
chiòri la democrazia' 
pone la robusta i r ^ 
mezza di Ales3KndrÒ ,̂̂ §arm. 

Utro il trasformismo la 
- 1 - I l m^-
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mocrazia. 
Mentre Giuseppe Marchiori de 

ve la sua posizione allo sta|9, 
sociale di "proprietario^vltì cui la 

l'ha collocato, senza del 
uatf^'nessuno avrebbe mài sa

puto che egli esistesse, Alessan
dro Marin si è fatto da sé, a forza 
^ ^ ^ e g n o ê  di attivitSffl' suo^o-
ktb al sole; 
. Alessandro Marin,^^e vive del 

poprio lavoro,, col sy i^e 4§ila 
sua f r c ^ , c # t a conquistata nella 
lótta^.per r esistpza la posizione 
ilfavvocatoi cospicuo, è il naturale 
candidato del partito dlM^cratico 

Figlio di un segretaria 

la passione per la libertà che lo 
fece continuare a p rend^par te 
attiva anche a tutte le loue sue-
cedute nefcyeneto' dai 4866 finp 
' ' j r= m'Olile- - ' , 

W oggi, costretto per la necessità 
di onestamente vivete a crearsi 

' ' . • -

un pò* per volta uno studio di 
avvocato, non volle però t ra l^F 
rare n e p p i ^ g l i ^ d i letterari e 
imparò a scrivere sui Grandi Mae
stri, da Dante a Carduccf dopo 
che aveva imparato a pensa.ve e 
ad agire daMazzìni e da GarìMldi. 

Dallo s ^ u b sui Critici di Ma-
chiavelli Stampato nel 1869 in un 
volume insieme ad altri scritti di 
Vittorio Podrecca e dì Cesare Guel-
trini in occasione del Centèlarìiy-di 
Nicolò Machiavelli — alla lettura 

! 

a..tta^i),ella.!&la della Gran Guar
dia in Padova nei li ooa ^^slJrOf[redo 
Mameli, è tutta una conlffùazione 
dì lavoro che rivela^J^ gusto lette-
Vario di Alessandro Marin, che ha 

^^sempre per b a s ^ | sentimento pa-
tî 'ìpttìco.- '^«ii^. 

giornali democratici, ìa Lega 
drSlberto Mario cmne il EaccM-
^Kàée> pubblicarpoa^udicritici, 
bozzetti, profili, 
la coltura crescente del giovane 
che è andato facendosi uomo, che 
volle essere cittadino degno della 
patria, dempcvatìco degno del par
tito 

•mi.< 

È in nome della ristaurazione 
" T I 

della moralità che noi sosteniamo 
m gran cuore qigia^^^^^^^^e;d» 
non ha mai piegato nò pencolato; 
che è rimasto fedele alle sue con

ceduto' fèhz' altro alla procìama-
zione. i 

Alessandro Marin ci appartiene, 
è^cosa nostra e come democratico! 
e come polesano. "Vìve buona par
te dell'anno nel Basso Polesine 

ebbe un tempo stabile sog
giorno. Conta amicizie intim||:|iel" 
l'intera «.plovincìa cresimate nelle 
lotte per la libertà virilmente cora-

miitei 

venne accolta con entusiasmo. 
Posta da parte l'idea del Gèneri 
perchè ineìeggibUe, Alessandro Ma 
in era il nostro candidato naturi 

rale. Sul suo nome voteranno corffl 
patti quaiiti vogliono condannai 
la vergogna che disonora r i t f l ' 
E non saranno pochi. E^saran 
mille ancor più milio —che Van-
UGO valor no7i è ancor morto. 

!• -

i vmzioni in mezzo ad un ambiente 
.impregnato di aìti'e idee ; che per 
rimanervi fê iĵ e è rimasto estra
neo ad onori a titoli ad elezioni del 

tmoudo ufficiale ; che si è ristretto! 
ai risultati della propria ^^Jtivìtà e 
del: proprio ingegno. 

A questa sola attività ed a quo-
sto ingegno AlessandrrMarìn de-
F ^ ^ P O ^ l g P ^ ^ e o c < ^ . i n P a . 
" - - , fra i migligli, a l b a t i della 

è della provincia « a questo 
; deve la fama che oggi gli merita 
l'0j4§R§ della candidatura del Po-

:• I . 
.ÌL-.^l^i;.>.-,-i .ff^ ^ 

K «i* Lcuiperamyuio 
una libra indomabv^jih' eloquenza 

Hd^lSIftf ta nella sua serenità 
M - \ ^ I •- '' - t 

battagliera, su cui gli elettri de-
mocraticl hanno posto gli ocSii, 

Nessuno meglio di Alessandro 
Marin potrà da un lato rappresen 
tare le loro aspirazioni per un mi-
gìior avvenire^^dairaltro difen
dere senza paure e senza riguardi 
i legittimi interessi del Polesine. 

Alessandro Marin candidatg^^del 
Polesine significa che il mondo 
cammina — e^^ji^esm^già un 
alto e consolante signitìcato. 

., ^.^^.^^^ampi di battagli^ 
contro lo straniero; nell'arringo 
giornalistico cont r^^^^era tume, , 
||ì^erant0, sepolto è rmàsbente™ 
Óaribaìdìno nel Tìrolp ed a Men-
tana, direttore del BacchigUone a 
Padova nella cittadella della con-
sortòHt;/quando questa idra dalle 

'cen|Q ^teste strapotente dava la 
caccia ai^ibelii, ai migliori é W 
rivendicavano all' Italia k dignità'^ 
d l ^ j ^ n e libera ed ìndipendentq. 

Sempre fiero, rìsqlutpjtgeneroso. 
Alberto' Mario, il nostro Mario lo 
ebbe carissimo. Era il suo colla
boratore letterario nella Legala 
la DemocraztU Credendolo morto 
in Alessandi^wMarin c< il nobile 
cosi valoroso, cosi EO^ente patri 
ta, bòsi sincero, così onorato.» 

M Alessandro Mnrìn si prese 
ta oggi agli Elettori del Polesiaé 
come alcuni anni or sono, venne^ 
stereotipato'W* Mario' *- coli' a 

•'•p. 

Il risoW corrispondente ro 
gino dell'Èifc^raneo è content%^^ò 
me una pasqua della delibèrazToné^^g 
dell'assemblea democratica e chi 
si conlenta gode. Lui ama le pò 
sizìoni:nette e rifugge dall'equa 
voce. Ma. le bug^s t rom bazza te 
ai quattro venti per un'mftfc sfP 
timananer provocare l'astensione? 
•^ »^J'voti radicali. e pentarchi 
indecentemente questuati? -—ma 
le insinuazioni gesuiticament^is-
surrate all'orecchio def^^^ oppo
sitori del Marchiori per predicare 
diflidenze'^^^sospetti? — ma i vìae-
gì a^^^ossa dì Berniniana me 
J^orià ?:, ma ie-̂ ^hoaifìnhfi. i 

- 1 

i r . -

iĵ eola di un grande carattere 
di una fèrrea coscienza — protesta 
contro le transazioni indecorose edf? 
1 màrieggi subdd» Troverà nel trascinato 1 

ife: gli altri ammenicoll^glettorali ? 
^ W tutto cìò'^^^m;rispondente 
(ìeir jE'w.̂ anèo no 

E crede di rispondere col silén-̂  
zìo all'apostrofe selvaggia ma vera 
che io ho slanciato al suo ^1iidi-
rìzzo nella ùltima corrisponde^^ 

Studi le date e vedrà il còm 
1 • ' ' - ^ ' ' • ' . L-

spòndènte déìVEiiganeo che chi* 

I -

• ^ ' ; 

ipienza improvvisa c^|yiu-
seppe ixlàrohiof^iiato economista 
e |tatista il giorno i n ^ i sulla so-
l i t a^Buta ibrnita ai relatori dei 
bilanci dagli impiegati detfeRilniste 

B U A V 
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contFff^# partito dei conservatori. , , . .. ^^^ ^,. ^ 
vuiAiiu u fcfa*!, I j,Q ^ppQgg ]a propria firma, gli e 

. A . ^ l o n i o ^ r l lettori del Polesine ^4^^^ 
appartenente ad una prosapia di ! ,_ ,_,„ ^. „ „ „ „ _ „ t L n oi . 

. 

il 
. . . V r> 1. ^ a* • r talento di un uomo che a 21 an-

p a t r » , nipote d i s e r t o Marjn, ^^ ^^^^^^^^ nel^68##approva-

^ ^ ^ ° " ^ ^ " ' l ^ . ^ ' ^ ' ° * / ìfiWe d e l i ' e s a m S ^ una cattedra 
:nato Calvi, f l i n o n ha avuto lar-. ,,,^,,^^ ^.utica. 

hèM^ eli soccorsi che lo aiutas- ^ - -
k ^^tiojrere g l^ tud l , 'nìofi 

li ha tu^^ f^e fco r s i ; e ginnasio \ -,.̂ ^v . . , . ^^^ 
*̂  "'̂  ""̂  ; W . t' » o panella, h repubbhcano. 

360 edWniversita attraversò, la- i •'̂ ''̂ ^ * *• -

l'elegvafauo da Rovigo alla Venezia: 
« Circola una lettera manoscritta 

anonima, diretta da ignoti a qualche 
parroco, raccomandano l'on. Marchio' 
ri a nomo dei cott(suci.S 

delia vecchia onorata bandiera 
qualche garibaldino rinnegato; ,— 
ma troverà di fronte a costoro un 

<z"li--

- ' 

ssandrp Marin fbndatore^*n 
Padova del Cìrcolo Federico Cam-

vorando e studiando. 
:. Lavorando, e studiaindo, e intei^^| 

rompendo gli studi alla voce della 
patria — imperocché Alessandro i 
Marin^^^a 18 anni, allorché fece j 
la campagna del 1866 nel Sesto j 
Be^glmentu dei volontari Garìbal- | 
lìÉi, aveva 49 anni allorché fece 
la 'Campagna cU Mentana. 

Ed Alessante) MarinVrìrnasto 
garibaldino n ^ i S 8 5 come lo era 
nei 18G7 — garibaldino ribelle ad 
ogni sorta di reazioni politiche, 
religiose e sociali, gadbaldino corn-
baUcnte - alla " ' baionetta contro i 
nennci della libertà. 

'tìelìa libertà innamorato, sì nu^ 
tri in Foscolo e in Mazzini — il 

Non ha mai nascosto, la sua fef 
de e t i f M a nasconderà certo oggi 
agli elettori. 

Noi che non vediamo sufficente 
salvezza nella repubblica, non per 
questo poissiamo esitare a soste
nere un tal nome. , ^ ^ 

Di fronte ài tràsfbtmisi» che è 
peggio di.ogni cosa, noi vogliamo 
1'ac|g^|^o di tutti ì liberali: dal 
progressista monarchico al socia
lista. 

Ecco il telegramma.,,deli' onM*Bir-
bànti-Brodano al J'empo dì Venezia 
e giì̂  ieri da noi accanato: 

« Ringrazio dello cortesi pafbla pro
mosse ftjla.mia lettera. Per la verità 
debbo poro soggiungere ohe non una 
adunanza di elettori mi offerse U can-
didatura ; ma .che alcuni amici troppo 

'affettuosi, mi scrissero, volendo pre-
entare il mio nome. : 
« Risposi sempre declinando assolu

tamente 0 proponendo un altro. 
^^Can saluti. 

a polemica sul terreno 
Polesine q u ^ h e amico disertore [ personale è stato luì, insinuando 
A^n„ ,,„..Kiv nn...i-o K n̂riior̂ n — jndWntemente sullff^ì)uona fede 

di chi l o^ Juo r i da o^ i séq 
fine, da ogni pressi^B da ogn 

»«ÌWipDlct||soluto dì difensori ira - preconcetto, 
penitenti'della liber̂ à̂ ^̂ ^̂ ^̂  lo- ] Per^^giinì del suo stampo in-
gica, prima dì tutto di quella Ita- j s i m m i o ^ i questo genere pos-

• sono^l^ffijrare zuccherini^ ^,a«me 
quelli stessi che l'anno fatta.m^^ j f^nno mon^^e il sangue alla te^ta 

i ed al!ora.."^io dico e scrivo ^l 
ilsuoWmii^per una simile lotta, j ohe ho sempre pensato:t|a c h e ! 

gqldato del dovere, A I ^ ^ ^ o l^mente ti^anquilla | | | ; § * v u t a la 
Marin tu te le r%to i daUCcama-t generosità di non puMicare. 
rille e dalle yer |^nose dedizìBóT 1 
i ver^^teressi Sella Provincia. Dal | 
suo scanno dì deputato, pih lib^gfl 
che sotto là lìvrea.del ministro, 
dirà £ | ^ i l Polesine domanda sol-

che il 

thpU^UT^WEVuLiHVMJVHE ili Hi 1 iir<iiiii>'> iHlìinTrT T i r r . ' f | r n . i T [ T i^r- jmrT i^E^^ i^ t iH ' j ^ j in t i ^ea i 

la man 

ft-

tanto ciò ohe gli spetta 
Polesine non sì vende, che nel Po
lesine aUigna razza dei carbo-

lifil^k'l-V 

Barbanti' 
-•n •i^E'^^lETrlH 

La ' ^ 

Il oholèrà é^llìto al triste onore 
della IV f l ina Î  

Ecco le dolorose notìaìó'"̂ checi p 
vengono, oUre^hò dalla Spagna an 

. ,, -, . . j . . ..-i.ijjie dalla Francia e noi, publicandoto,.; 
nari e non quel a dei^tra^itory^^^^^.^^^ .̂  ^̂ ^̂  ^j^^ il governo no-
Dirà a Depretis che i mihom non j ^^^^ faccia il sWdovere senzt^ 
suoi ma deir Italia lì chiediamo rperdere la testa come nel deco 
all'Italia in nome di un sacrosàn-ipt^anno: 

I to diritto; che noi siamo i discen- Marsigliaj 5, — Da ieri alle ore 5 
denti di Ferruccio e non di Mala- fuio ad oggi alla medesima ora lo stato 

i civila.̂ reeìstrò 35 decessi di coìèra. 
(NOSTRA. SPONDÈNZA.) 

1 

Iftovigo, 6 agost 
(K.) Vi ho telegrafato il nome 

La monarchia per la elezione dì ! del candidato dalla democrazia.-^^ì 
alcuni repubblicani non ò4n perì- ; 
ricolo,, è in perir-oio invece finché ] 
restia governata dai trasformisti. | 

Alessandro Marin è un repub- i 
bllcano, ma ò una onestà ed una 

Nella riunione di martedì era sulla 
bocca di tutti ^ se non fosse stato 
necessario m ^vincere con lungo 

I l I 

assedio la modesta riluttanza, del-

• i 

l'egregio uomo o sì sarebbe prò 

testa. 
Duecento di questi deputati alla 

Camera ed il pime a me : ^ p p e -
pretis passerà tra ì ricordi storici ; 
né ministri nò segretari potranno 
dire 0 far dire Illunemente ad 
un collegio elettorale: veridìmi M 
ilio voto, 

È supeiiluo vi dichiarì che ìa 
scelta del M^rin fu unanithe e che 

• » • • " • Ieri a'Madrid37 casi Madrid^ 6. 
e: 26 decessi. 

MeUe provincÌG 4113 Ga#^f*1818 
(ìseessì. MancanoJe «ifro delU pfo-
vìneie di Jaen, Carugena e Barcel' 
Iona. 
" iìomo-, 6. ™- Una cirooìaru dei mi" 
nistero dell'interno dispone una qua
rantena di sette giorni per le navi 
paititQ del 5 córr. dal litorale fian-

f • -
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. 1 , 

- lì 
I -

^rr:^ 
F d l ^ !•:.- - \ •- J. 

del MGctUéfrarieo dairAtgerift 
OorsicteavGUtìmkaversata ìnòo 

,e navi sospette verranno 
k^ |a ran te# di ri 

;.n,-ai^ì' : 

'^-.•'.•^l^i'^:;. -

i-Etl'f .̂̂  

ontate 

• q , ] ! . 

ste a 
^ 

gora. 
ie quarantenne verrann 

IMòola dì A s i n S 
Vietata là importazione dì stracci 
lì vecchì^pn lavati destinati al 

èèminérpio dì ©Sf^ letterecci uaatf 
i cis^ttl e filaccie, provenienti dalla 

Francia, Algeria a Oorsica. 
Ropi(h^r~ Oon decreto di ieri è 

Etabilita^-visita med'c#sai confini 
della Francia. Léflrsone in cui siano 
riconosciuti i carattsx*! di malattia 
|ospotta, od avanti i bagagli in iatato 
di "^ifiiume corfffBme Iteri té, ver-

nnaJ^attenutfl e sì sottoporranno a 
•tire specialì̂ iS :̂ .^mg: 

Costmtinopolij 6, — ^ à quaran-
Ft:^:na,dì dl̂ cv giorni *f(i;>sf.,%biUta ^^v^ 
"̂ G proveniènissr &^ M Ì̂̂ TÌ ifjfancesi dî i 

Mofiìterranoo. 

t 

S 

latnoMSwquesio è uà 
governo Òhe pÒSSfa meritare iasti 
ma 0 lo stesso semplice compati-

indentò della nazione, di cui esso è 
il disonore e là vergogna. 

E gli elettori che hanno buon 
"Fnon devono cpg|^|'e ogni oc-
ne, per protestariiif contro ? 

Non agivasi così vergognosamente 
nerarrienopillirff^vet 'no papali-
i ^ g l i elettori del Pogffiéchevi 
confiaano dovrebbero pyre saperlo, 

Pensino anche a questa nuova 
vergogna 

•^ttii^ 

::;>> 

le legd^^Mo, i^cchis^fono iban 
chìeri. gtgfsti sono i veri padroni 
d i W W t ? ed li gover i^por l è 
che un sem^M^ prestanome, su 
cui gravita ih vece la responsabi
lità di quanto succède. 

Se le cose continuano di questo 
passo anziché gli elettori saranno 
i banchieri cftravranno l'iriSlHco 
d l j n ^ i n a r e i deputati ©ùquant'al-
t ^ ^ ^ o r r e l I.e cose dell'ammini-

azìone saranno almeno, in que-
^ modo, semplificate; Fapparen*; 

j za non sa^feéifeteUrà ^ a dalla so-

t " sSza . 

•a^K 

nta. -

- \ /\ -

Yeli e occhia 
SeiBDre seaMali! 

mt'. 

w Atene, (}. Fu stabilita una quaran 
,terii|3i i l giorni per le prcvbniènga 

arBiglia. 

Scrìve il Piccolo di Napoli; 
« Sono state bandite dal Commìssa-

rii^HiUtaré le ia^te per la sonimini* 
straisione allo truppe in Africa di tren
tamila 'fila ^W da sole, dì 
tro color neutro ; dì trentamila veli 
azzurri pel sole, ornati dì nastri, non-

Scrive il Progresso dì Piacenza: 
« E* da tro|?^p tempo che si ri

pete e si s f ^ r positifS che; ài 
Ministero degli interni c'è uri fori* 
ad per sussìdìCai'tiilà certa stam-

, ,. ., , ..,, , . , ,, pa, a quella del partito a cni il 
è di una rilevante quantità di tulle %"* ^ , i * 

per .ostruire daìlB z^Sìe. Sono state P^9(ìk ^^, ^^P ' ^^ _appartenuto. 

cìftte là in quel cantucc^ q[W%i com 
ielvo cm^4^l0ro'fff^^,ppelletti 
dal proprietario de|^ casa che prim 
abitavano, pefOTà • ibipoasibiliilitì 
pagare il fitto, ma più ancora mi me
raviglio che una^i t tà coìta e civile 
come Rovigo ohe Bensa tatita fatica 
iMWl^to q w i i ^ ^ a i i t a mik lire 
per «n monutóèftto, tìln si tibeUi a 
tanta inumanità. 

p ^ ^ c o n g r e g W ^ S ài carità no|i 
mi curo, perchè questi istituti cror 
rarib soccorrono soltanto coloro oKo 
frequentano la chiesa. 

Il Municipio poi, a quanto si dice, 
trovasi nella più assolala economia, 

^ • 

perchòsta attendendo un alto per-
sonuHgiô  Q.por allora abbisognerà di 
migliaia di lire per luminarie e fuo
chi d'artifìcio j felice qualcuno suoi 
membri di avere strisciato e nella spe* 
ranza d'dttènere qualche commenda, 
non curandosi del misero che soffre 
0 laneua nella pm truco snisona. 

Questa e proprio la vera occasione 
di gridare: evviva il progressoì 

. - - • I ' • . - • • • • _ 
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'i^in tat,!;ó verament^egprme sue 
cesse in quésti giorni è che' 
leva tutta 1' 
governo ! 

Cinque soldati, condannati per 
vari reati/erano riusciti a Verona-i P^^ '̂ 
ad invadere dal carcere.e quindi ''«^^ "^ ^ ^ ' ^ « 7 ! ^ ° ' , . 

i 

bandi^fUresi IFgare per la sommi 
nìatraZìonVtaUe stesse truppe di 3̂ *8cìe 
ài lana, coail quoUe che fino ad ora 
erano portate^ dalla sola marina e dai 
carabinieriti^ 

Stantffilturgensa, il Commissariato 
suttdetto^^ abbrevialo i soUti termi-
ni per le asta bandite. 
' Trentamiia paia di occhiali, trenta-

. V ^ ' " . i l - , . . '••••'•-• ̂  -^'•nm^r. ••' . . mila veli azzurri sonno troppi per u 
presidiò àltùftie dell'àfrìoa, che del 

l 

\ 

^ ' :̂  * \ 
Ì 

y, 'v 

• - ' ' l i : '/:?ir.-Ll 

messi in salvo sul vicino 
irritorio austriaco. Trattavasi di 

Militari e nu j^ più; né ades
so ilWoàtro govmio poteva chie-

erne all'amica Austria l'estradi-
zior^^rattaridQsWi disertori. Che 
cosfi^?Bt9|*;a,:Veronff 

^i^Lt^legraia alle autorità austó|- ' 
'come cinquémalandrini comóiG-

-te .alcunegrassazioni dopo e s ^ ^ r 
veano' '^^Érnugiati- alruiìri i^^j 

; non essendo ^militari 
aggressori (unciè figlio dì un prò 
^ s o r e di Rovigg^ed era mnidp 

tea nove anni per avere spù-
^ ì n fac,ci|^a un cabra i ) si 

conségn^^erò. ' 
Le autorità austriache non pò* 

•tendo supporre lauta finzione pre
sero i cinque infelici e ne fecero 
regolare corisegffi' Sovr'essì furo
no dispensati parecchi anni di niio-
Hai carcere.; ,,"/ 

Inverò r ^ ^ ^ r i a avrebbe diritto 
Jeclarparli; e bene farebbe;,le sue 

autorità furono mistificate. 
^^^ ^oLàornandlamo se questa 

è giustizia; se questa è raoralitàj 

Dunque questi aUrl Occhiali e véli 
devono servire per miove triipiié; duh-

\ qué cQn queste aste sono eloquento-
\ mante accGiiate ì^pro^mme evaaionz©.» 

A 'ì: •-Ì l - - ^ , ' -- --

Un'altra p 
i i - ' - :: 1 

7 ^^^ iJ j '^' 

isfò che le Questore dèi feU-
' , ' . I I 

Gissimo regno non ne azzeccano una 
la Banca N a i s i ^ e iie ha peps^^ ̂  

^proprio ŝ rviî ÌQ di p o l ì ^ l a M l n i 

^ Davvero che tino schiaffò niag-
g iòr? l§n potrebbe venir dato al 
nostro governo: ma.essQseio me-

' ' ^ '• ' " ' L i l 

rita; esso non sa salvaguardare là vi-
:'a e glPfcteressi dei cittadini, ma 

delle questure si serve soltanto nel 
ihòdò più stupido per le sue 
surè^rFitrarie iii odio alla libertà,^ 

E' p§rò stranissima lamcòstitu-' 
' - . -•- ^^ t - r ^ iWv-^^ • ' 

di questo stato nello Stato ; ed 
è la esautorazione degìl'^tuali go-

Da quel fondo i sussidi si spen 
dono, sì ripartono o direttamente 
dal gabinetto del Ministrò degli 
rritérni, o indirettamente ' col tra
mite dei Prefetti a certi giornali 
in^^pròpowone diretta . J ^ j ^ o 
importanza, elèi servigi cUe rendo
no 0 possano rendere aMoverno 
e a chi ne tiene l ^ ^ à p l ^ ^ o at 
partito che forma la base del'Òo-
yer.ho. Quel fondo rappresenta la 
òorruzlòhe organizzata della stam
pa,̂  di questo quàrfó ^g^e'àìènì 
U Governo non t r a s c ù r * à t t a la 

- ' - < . 

forza e rimportanza; rappresenta 
tuito un sistema immorale che è 
privativa del parlito che governa 

, e'̂ qiie "|*s_Qguìto air alto' e al bas
so' "dal gabinettò*#ministeriale a 
Quello def Sindaco, che si esplica : 
con sussraii diretti o indiretti alle ; 
PQflP^ pronte a vendersi o„;,all 

di un giornàié;' » 
Imm'àginiam^che'^^Dsa s 

derà dì straordinar-ìo adesso colia 
elezione délPon. MarchiòH ! 

^•1 
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In Arnica di sottembre avrà Wt 
2io;nano per iniziativa della società 
Operaia una festa alla quale prende*' 
ranno parte sette bande^musicali; vi 
saranno fuochi j,|t^ìficiali, tombola, e 
vi cotìcorreranno gentilmente il Ve
loce Club veronese colla,|.p|opria fan 

I farà, la Società Corale degli Zuavi e 
ì\ Circolo Ocariniaiico pure di ?e-

.^i^^h'. 
J ; H -

•;dtìi:siV,ur' 

ì 

il 0. , 

^DoQfienica neUa sala 
del K. Stabilimento, gèniilmente con-
cessa dal sig. visentini, avrà luogo 
una grande acc^emia di scherma 
data dal sig. maestro Federico Girol-
dinì, ed atìai^quaie prenderanno parte 
maestri d^afÉP^e dilettanti di Vaip; 
zia, PilB^av Vicenza e Verona. Paria; 
deU',iintrpito. ^ devoluto a favore degli 
0;Spì̂ i marini. Presiederà gli assalti 
il sig. cpn^m. Domenico Ooriolt^to, 

lio^Sfij®. -JL,vijornai domandano 

Beputazione provi 
ti l Seguenti: 

Per Padova:. poztì Antonio co 
voti M%, Emé^apodilista Antonio 

ara Marco conil79. 
ey Momagmm: Carazzolo Alvise 

con 973. 
Per Esfe : Oarmiftati Costantino 

con 752. 
,Per Cittadella: Antoneìli '"Ijfdroa 

con 53'i, Bainese Luigi con 441. 
Per Ca'mpmUmpiefo : Oantele Do

menico con 511. 
Per Monsdlce: Moroni LniKì con 449. 
Per Conseìve : Schiesari VinGenzo 

con 393. 

assicurare che la prima parte del-? 
l'inchiesta suil'andft'mohto dlet MoVt̂  
di Pietà è compiuta; il commissario 
regio cav. Lorenzo ^^^jbijia fece ac-
tì|ir.ai;o e Gosei|ìj|.ioso rapporto'al pre
fetto. 

Certo maliàlfltì^aifte a fare ; cVvor-
Ibbero anzi dei mesi soltai^to per 

compiere Tesarne der'^guardaroba e 
rifare le stimeid[l che noh toglie cjia 
dagli esami fatti e dalle audizioni' di 
impprtaî tìssiflî i testi if fttfìtfmi^s^rio 
Balbi ha potuto farsi fi^ìdea esatta 
delle cose, e. accumulate profltlumi* 
nose SUI malanni tutti che affliggono 
l'importantissimo istituto. -• 

ÓVà spetta al còmm. Berti dì pteti 
deî e 1 pVovvefeei^chè credeWW-
cessari. Se riuscisse a pOrre iin pò* 
d'ordineneirarrufatissima matassa d'el> 
l'imministraziòtìo di qUeiristituto e 
acqwistereblu^^rî î o diritto a gratiill^ 
dine impe^ îtura dei cittadini, ©ai q 
p,̂ n ;du,bitiamp punto, vistala mĵ jiiPÌI 
ftcumulata e;T importanza dell'àr " 
mento, n»varrà à^ftiorviarnelo arte 
alcuna di interessati, per quanto abui, 

NeU'ufficio d l̂ Eacchìgìione tenia-
mo a destra della sedia .̂dei no 

i'i^i^m 

- • » ¥ • 

de ti 
- •« n.*M rai ad-

- -, ̂  * 
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agosto. 
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orni da alcuni giorni ospite 
in questa amena cittL nel visitare i 
snoi mifliorrmonumenti non lieve fa 

r 

ai lavori di artiglieria al fiume 
torrente Alpone ai misarfl in iecìobe-
rò, caiisa: Io scarso stipendio che per
cepiscano. V Adige dice che in utf 
eccesso di disperazione rtìppero: il 
ponte provvisorio. L* impresa invocò 
Taiuto dell'autorità che ai intromise 
perchè.sì concedesse u^^amentp, che j 
fa ll^p^pporzipni minime, ^onc^ss^, l 

m^m^^, -^^1 mj|nioipio;4ì^^|^,i 
ra apèrlô ^̂ ij: tconcorso al posto di^©-
terinario municipale rimasto vacante 
p^r la morte del titolare! Questo no- Ì 
Sto viene ritribuito coir annuo stipea 

p r o c l a m ^ ^ cui ;ìl^^'pèStti). Béftì\ 
prerideva possesstì^lu provinoiài. Ti. 
troviamo ̂ ^ f òhe egli; l'assumeva 

avendo solo in mira il^^^^h anda
mento della cosa pubblica 9 Tobbligo 
che incombe al governo di tutelare 
le parsone, le sostaiize, ì diritti dei 
c i t t a d m i . » * ^ ' • • 5^^#!^' • 

e d̂ oro che il Berti ha 
fltrlto di riSlsIdare ànelie'ordinand 

- • r . I . ì i . : . . - . ; ^ l . ^ l • ' i - I . . . - ' , . . i j ^ H U I t ' i ; . , - ' m^^^^-- \ 

' r ^ • ! i ' -

Si ^^jf^V',^^ 
comprerme^quìridi benissi^^ 

comp i veri padroni del governo, 
Super ior i aije consuetudini ed 

t . 1 • ••i^^sC"*" 

^ . ^ 
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mangiando come Dìo vo)eva, Che vo-
leva dire? Se anche quel signore, 
che s'ora invaghito di lei,che si spac-

lamia sorpresa, neivedere ricoverato 
nell'atrio della chiesa della Madonna 

! 1 ; . ' i . ". j j^ 

della Eotonda una intera famiglia 
cocàposta di sei o setti>%reature càc-

dio di lire 1500 e dà diritto a pen
sione. Le domandi^dovranno essere 
presentate en^ro il mese di agosto. 

\ 

ì'inchiesWpel Morite, e rWàerà più 
sacre ^ , ^ ^ | » 4 ? s i superiore ad ogni 
raggiro e cohd^endo ad ogni'co'atò 
alriordino di qUellU^tituto, tìome|| 
anni ad anni ebbe a chièderli^ ili 
vano, v 

r 

Adesso che si parla tanto colla 

i l - - -

[ sima insistenza di nuovi sistamt, per 
-,ss:ff!i9sa3ijrsstj:isjcasisas^ìi^i 

LUIGI VIANELLO 

libera luce del sole, sentiva ohe sa
rebbe stato contento. 

Nell'ora non tarda d*fha calma a 

'j;m». 

• , ' '?mmr. '^^j^-nowìA. 
•^ .:r'-

lovme^ ma 

E lE^^mbésti fu vista ud^lWno ìli 
na bellissima carrozza assieme con 
|n signore, né belio né 

e fama di ricchissimo. Griacchè 
'era diventata .sfacciata: lo diceva: 

op importava fare un mWi-
d'amóre'tanto l'amore duVa, 

diceva.Vei, corrotta veramente nell'a-
niraàr^a mlaìe a Santo Stefano : — 
ella, voleva vestire, mangiar bene, ve 
stir meglio, divertirsi: gU altri par
lassero pilfÌ|;a*'ÌGbomQdaa3eil mondo: 
ella fitceva ciò che le pareva meglio, 
ciò che le era più utile. Insieme con 
| u j madre, che se la passava con una 

zza pensione, bisognava che lavo--
ras3& di trino per potar vestir bene, 

Clava come anug di c ^ i se a,nehe | ^ Ida notte dolla fine di Luglio, una 
non la sposava che vpleva dire?.. Vi. figura rriera e&ava per ìl̂  portone 
v^va beneie^ vestiva megli|^ntanto e ael corridoio lungo e scuro, ove uS^l-
e. di^^rtiva E uuMpItà^to u^ tra figura pareva aspettasse il primo 
dino d. quella j a l a , r f g i o v m e non i ch'era entrato. Il servitore del conte^ 
ritira più 11 piede: a i ta re , come si j Mo^piJai lo condusse su per unfltà-
dice, Il manico diotro la mannaia: e 
nòi^l^^asoieremo spassarsela col suo j «jj 
stagionato e calvo... amicò. 

Se volate conosceda, fatevi alle 
j^et^e e méz||JW sette tre quarti fuori 
di Porta Codaluaga e la vedrete pas-
sarà, superba, nel suo senomoaumea-
tale, assier.e con uii signore che no\i 
fk che sorriderle. Seti intese, in car
rozza è a d»^ cavalli. ' ' 
^ L A ^A 4 j -
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• ' Alberto ce l'aveva trovata. Avea 
potuto tirar©,nelle sue acque Itanì-
«î o» Eì?̂ ^ troppo, onestpjcertp, del ser-

il conte Macco M<?ro?ini, presso 
cui dimorava Rebeccs. Aveva archi-

t 

• l ' . j -•-.: 
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tettato un delitto. Se gli veniva fatto 
di' oaeguirlo, benché avesse sentito 
cheFforso, non avrebbe,pìA vista la 

Ietta che dava, separatameaflre senza 
e altri potesse udire il-rumore dei< 

passi 0 ir bisbiglio delle voci, negli 
app artamenti di Hebecca. Quando il 
servitore, dall'occhio vitreo di pesce 
morto si sentì mettere in mano un 
gruzzolo pesante di denari^ lesto co-
me una tìgré^ s'avvicinò alla stanza 
dove la giovinetta s'era gettata a 
dormire. Entrò cautamente, senza fare 
un rumore, con gli occhi che gli bril
lavano, ••d*ijn:a contentezza inaudita al 

t ' I , ' •" ^ V i ' • * ! - - ' ' . J •" ' . ^ 1- 1 » 

pensiero del denaro che si trovava 
nelle sue tasche, entro nella camera 
di'Kebecca per veder s'ella dormissff 
Proiettò la luce della candela'sul let
to. Bormivtì. Per la casa era un si
lenzio grande, quantunque nell' aUfo 
appartamento il co^te Marco si fa* 
cesse leggepìB i giornali dallo studente 
Luisi; ma non arrivava fin lì il suono 

della voce e dei commentì dei leggi
tore e d^quellò che ascoltava. 

-^ P«'tei&ii*''a''P -T aveva mormo. 
rato con un sorriso maligno il came
riere ad Alherto che asp.Qttava ansio
samente di fuori. E gli consecEnò la 
candela nelle mani. E uscìj mentre 
Albejcto pianamente entrava nella ,9 
mera di; Ŝ ebê cca. 
*tjna apéci| d̂  vartigirfe l'aveva as
salito^ nel'%ìére il moife tìianci»*! 
del petto di iSf^he, con una mono 
sotto la guancia, con le spalle nude, 
con la braccia candide scoperte, dor-
caivà (ig^^emonte. S'appressava se 
p^è più a quel letto, e gli pareva che 
ne énpanasse un dolpe odore di rose 
e, di, giacinti, 6 gU scappò dalle lab
bra quel detto d'Otello che va at
torno al letto di Besdamoha, ineb-

sjuUe que,,qk;C,uifio^ le braccia il collo 
di Alberto, credendol.o oàrturo ael-
ringanno del sogno. 

^ io Arturpj^^ avea susur 
rato la giovine, bàciWafte sulle lab
bra. Aa questi al nome d # W ^ ^ 

! una volta, non potè fare a meno dì 
j sentirsi un brivido scorrere per tutta 

la persona. 
— E-l'ami ^pGora,.. a sempre 1 a ^ 

luj_ —.̂ .Te av^va'susurratQ il \radìtorS 
' Rebecca^walì.; Sjcadciò 'dal ' ^uo 

petto quell'uomo ch'euFavea creduto 
ì il suo amante, e rimase per un istlWS 

te — faccia infocata, occhi sdegnati 
e (ietto ansante, ch*aUa s'era ravvolta 
nel lenzuolo sutiito —ri -'̂ ' 
istante muta. 

— Ma voi>ì̂ fi|t̂  uo..... iniame. si-

••::UMk 
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rimase 
- -;•,-^^l^.•^iti 

u 

•a 

gnore Entrare nelle case che 
I Ir 

briato neìfrànima dolle_fa,elÌezze dalla 
-T̂  

ij^-

I 
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moglie, creduta ingannatrice. 
Egli si curvò su lei per sentirne il 

fìató; un alito uguale contìnuo, mite 
come di chi riposa bene. Per un mo
mento non vide più^sf curvò ancora 
unpoco: ancora un poco e le baciò 
la bocca. Rimbecca di spnuo leggiero 
si scosse: e, come credesse d'essere 
in soglio seateudosi quello labbra 

ì s'appartengono... Signore^usciteo chia
mo gerite! 

— No: io non^escir^, finché,.... non 
mi diciato che nba m'odsate più — 
è s'era avanzato ancora per abbrac-
ciarla^ .̂-'V , • • . • 

Robodca foce il moto, per scendere 
e scappare. Ma lui la tertne ben far-
ma, stringondosi a lei/contro lo sue, 
forme di donna bella e giovine. 

s (Contìnua.) 

Vji,^M^W4 
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P^mi 

ìcaziOttiraH* effetto di 
tsan« a più bUÒii mercato coiivìsao 
fare tesoro dì tatte le ^yeniehzsj il 
panefl̂ lgrò si vénderà a relativo buon 
inèrcato'soltanto in ragioatudel mi 

orato dispendio nel combWtiBiìè. 
Vavs sistemi furono evocalTper awe 

e 1 j i ^ ™ nostra vide sor 

^Ill Oopperativa ;modeUata su 
gettato dal senatore A. Ros-

a società però raggiungerebbe 
proprio scopo qualora tutto ìloom-

bustibilo j^S0ÌBse » risparmiare, il 
che io Pdfdbfa ^ fórtunatameote pos-

OoiraBséftso quindi del ff. di sin
daco 9 ^oU*appoggio dal prefetto fu
rono avviato pratiche presso il mini-
stero dai lavori pubblici pel fitto deU 
t'attuale locale ad uso ufficio posta. 
La concentrazione dei raggi solari vi 
è cosi perfetta chti^itóutti gli sian-
Zini ad ti§o dflgli inspicgatì si possono 
costituire altrettanti forni senza bi
sogno di macchine 0 legne 0 carbone. 

Per le eraMi circostanze poi la 
tettoia centrale!potrebbe mutarsi ÌD 
«n forno straordi 

Agnello Ièri &\\eimM 
-- ^^i^-^r^ 

la™, 

i. 

, , érduta una sp\ltl d* oro 
1 r avesse trovala^areb 

doverosa, tanto pi^^SWlftttasf di una 
povòfà serva, recapitan4|tlti al Mu!?ir 
)^ìpìodové,'rìcéy^à||^Ì)6t0nte!mancia^ 

Program-
a à^GoncQi'to che darà la Banda 

dei (^nune di Padova etasserà dalle 
oro 8 alla 10 pom. i#^Pia?za Unità 
d'Italia: ' ' 
1. Pblk^, Htfa, Perdco,. 
% Maznrkaj AgìUtàf Vìerom, 
3. Pot pourri, Fm Diavolo^ Auber. 
4. Galop, Parteìtm per 4ssa&, Pa-

lumbo. 
• A l ^ 

^. Pot-:^^H, Giocoliere?, Giorza, 
Sinfonia, Orìgìnalej dott. Tsssaro. 
fercfà, Unità d^ItaliS^nhirnho, 

Umm ®l sii. — . Fa reQ||a^..,una 
notte ad uà marito la notizia "che 
era mortlWÉiià moglie da lungo tem-
po amnì^^a'. — Sbadigliando si ri
volse daìFaitra parte dicendo :̂ ^ 

Oh Dio I quanto sarò desolato 
domattina quando mi alzerò. 

t a t o 
del 3 agosto 

ààntC paca) nel i600 adunque i glo-
mnotti.di PìcQa..,a;^^^j^no 11 co
stume in carnevale* porre in giro 
pi-ti libelli che donténovano tutte 
indiGcrezio«ì.„. raettiamo pure amo 
foBQ posaibììì. 

Questi li6elÌi,"cìi6^ano vario pp 
eie di formule e di emblemi eiikèaa 

• « • 

A 

di villaggio;,| |a^ 

' i^!^!^^?' ' . 

(3. 

\ 
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Eicordiamo sern.pre, ^oms quando, j 
segui il matrimonio del Principe di '. 
Galles colla principessa Alessandrina 
di^Banimarca i londinlIP donarono 

ria grandezza© dì tim sappiamo què: 
quintali di péso ; tutti si chiesero in 
^i?ale fPIJjP potesse esser© stata cotta, 

s A Pado|^ciò non farebbe più me- | 
ra^jgl^ajlti^l^tjfe focaccia,per qiw^̂ ^ ' 
te fenomenale, potrebbé*^f enir cotta 
sotto' !'a tettoia Wrufflqi^o postalejigè 
si t e^^bbf ì di non avare porte a-
datte a farne fé uscire; basterebbe le-
vare provvisoriamente ì vetri e quindi 
aUarl̂ àVcon pali ed argani e 
rebbe fftl0l 

AUro olle Lond 
Z ' L ' . ' : - — ' - i "^1 ^ • ' 

nuova meraviglia del(,'tìmana indu-

MasclÉe : Màièhi N. '4- Femminei. 
,]!VEK|ii*i&a£aì|||. —• Falghèra GìriUo 

fu Gip. Batta, possideate,'celibe, con 
Cappello Angela fugarlo, cameriera, 

! nubile. 

^^m\ 
vpfcS ^^ 

„̂ dovft: ha una 

*Favretto Antonio, di 
Pietro, d* anni*| « Barbieri Manftia 
G-iaditta fu Olìmpio, d'anni 82, pos
sidente, vedova. 

Tutti di Padova. 
Ponchio Teresa fu Francesco, d'an

ni 66, contadina, nubile, di Baccoloa-
go — Veronese Gomiero AMaìda di 
Francesco, d' anni 37, casàììlf^ con
iugata, di Eovoion." ' 

de l* 
Mse^iiffl : • Maschf N.' 2 - Femmi^5. 

m o r t i . — Cappellina Angela fu 
Gio.Batttìj 4*a"*ii 51, GÌvile, nubile, 
di Padovàì " 

del 5 
Maschi N.l-Femmine 2. 

s 

itpi e dissimularono le più m v i in 
g W e e ì ^ : gravi attacchi s* intito
lavano,: De rehiis quae geruntttr. 

Vedo una lettrice che fa una smof 
fla à questa sortita latinaj da curato 

pon posso che ri
petere che la storia è storia e cfee 
ec îTi vedi sopra. • 

Quello che posso fB? si é di tra-
durra il latino : si intitolavano adun-

j • . -

quo: delle cose che accadono. 
In seguito questi mordacissimi scrìt

ti furono deaignatì soltanto dalle dii 
parole: de rehus é*WaÌmente som-
plicemente colla parola rebus, e con 
questa s'intendeva indicare qualche 
libro, epigramma, notizia contoncnte 
allusioni, figure ed espressioni prese 
fjotto divjrso senso da quello che gÙ 
è più naturale |i^più comune. 

Un tempo i rSiis Piccardi furono 
Hnomatissiml e allora a Parigi ne 
venne stampato un volume intitolato 
Bigarures ch.Q contiene un grandis
simo numero di queste spiritosaggini. 

Il rebus fiorì ed invasa assoluta-
* ^ t e la letteratura amena \lel tfecì-
mosettimo secolo. 

pi ifurono dei gentiluomini^^dei 
ministri francesi che dovettero la loro 

I ' ' ^ - I 

fortuua al saper mettere insieme un 

Ho fìnìto, permettete che mi asciu
ghi il sudore della fronte II! 

ima del s u i ^ ì p il colon: 
utti era assai m i g l i o r a i S 
'i^qùa pejTjogliere il rnez| 

,erÌo • 

Il contrammiraglio Noce, cornali-
M¥ squadra nel Mar Rósso' 

lamenta i gra^iifinconvenknti q*̂ '̂ ^ 
èriflcansì nòìle spedizioni di ve 

vettovaglie e materià]ì;'E|Ìtto giun-^ 
gè in pessimo statb, senza indica
zione del contenuto • é*%nza ìndi 

> 

Eimasero sospesi alcuni ̂ putiti di sé-
(jphdO'drdine e uno pritìd^iàle, sopra 
1 cor8^|Jegale internaaìoiaaie degli 

Si é preso ihspagno di^flfflndeffQ 
»^f»J*ai^Af0tte^re,:8e i»iò inter-
3/aUo raccordo npR fosse fatto aU tutti 

punti sospesi» 
•^^i|®iift«r, iSi'i^^tia conferenza 
nàte tefrà domefll̂ a;4» ultima sua ì e -
duta|^.^n?andando la nuova convoca-
aione ira alcuni mesi. 

m 
,-.-^: 
•^ms^ 

- : l 

IS^SS BKSssEssssa: 

rizzo: 
Oh! 
erra. 

F. ZOn^ Direttore* 
r ammimstmione delia ANTONIO STEFANI, Gerenì^mmabUe 

7, ore 9,40 ant. 
Una commissione di ufficiali di 

marina visiterà i porti meridionali 
per stabilirvi gli ancoraggi péP le 
lorpedìniere e per la raccolta dei 
viveri in previsione delle maggiori 
spedizioni africane. 

•raf^Orispi è arrivato da Marsi-
glia. 

— Q ĵCflU è morto^ ' ' 
- ^ E' imminente là pubblicazio

ne di un nuovo grande movimezAto 
nella magìstratur 

— Un individuo yrove,n|gnte da 
Marsiglia fu colto da chólera fra 
Savona e Varazze; fu respinto ri-^ 
coverandoio^jiella stazione-di Voi-, 
tri egl^-o un vagone 

* 

•-w 

' I l 

1 _ - DI VIENNA^^'. 
(tei Salo 8i. vicine 11 Padrscolil 

• ; . - ' ' 

• - I 

«•.sawtóSii! 

Specialista per ottùraTuf©"diventi 
Applica Uaasll e^ìicM^H*© m 

do 
^^(i 

Tlgll^lSCàJftÀ 

Il sottoscritto con reóapitci pressoi 
^^•' "^-tRàTELLl GARPANEgj;, ; 

vettura!i^^a:52« Cavour già delle Bia
da avvisa ir pubblico che fico M 
giorno 7 giugno come di metodo per 
gli anni scorai assùnse il' trasporto 
detl^Acqiua d i iSlabre, e CQpBègQâ  
domicilio per bagni ed aache pss? 
bibi te , •,;̂ ^gî . .• ' 
^Ggni giorrio per tutta la stagiotae 
d'estate prezzi onestissimi" 

. . 1 ^ 

- ' • • ^ • l l ^ J ' - ^ 

- • , 

po' 
- r 

. f ^ ! ! r i r , r ! i? i 

.* 

. ' - • . ' . f !• 

-•i 

oz ios i . — Oi^pjg 
recchie pér$ajn,e le quali vivono 
facile mestiere di entrare « q*̂ ® '̂̂  
« • fqu | i ra^^^eon Tunoo 

oti^BTwffiB ""denarî ^ 
Anche V altro giorno lina donna 

era è||trata :iii ! y p ^ | % | | p | | ^ dopo 
e voluto ad ofrni costo parlare da 

a col padro|pne uscì con due lira 
di cui pei-ò essa non fu punto con-
tenta. Fuori l'attendeva un uomo: 

E donque? 
Ho due lire I 

. ; -f ' T . i . '-'.9 ' - ' - ' • •> • 

-ì I 

1 © ; 

©s'4S. -^ Fontana Luigia dì Lui-
gidi giorni 4. 

Îla banaibino esposto. 
Ej||ambi di Padova;. _^^^ 

rraro Morandia Fìlpm^eî '̂ fu Fa-I 

A b a n o . ' ^ ^ • ^ ' ^ ^ • • • " ' • " • - - - ••-"'••• ' 

I 

• ^ i 

n̂ 
T I 

-. C ' 

• ' I r F 
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n : - • L- i . 5 1 -

^^vDue lire? .che cosa vuoi ae fac-
cmoào? DóWi' ^artwàdare almeno 

'- -- • ' ^ • ' • H 

dieci. 
e non voleva darmi nem 

meno queste? 
E brontojavono e,^Ì^^rÌGal'oao con 

óiiéi denari s i l f i averne'obbUP^Ì-

pobiamo in guardia perciò i citta 

1.11 
1 , -

Padova 7vAgosto 
a italiana p. Ofi 

conianti L. 94.50. 
• I i r 

Fme corrente -
Fine^ prossimo 
Genove .^ '. . ' 
Banco Nòte 
Marche i^m^^^ 
Banche NaziomR 
Móhiliare italiano 

— ^ • 

Costruzioni .-^n^te 
Banche Veimé. . 
GùimMcif} Vemz. 

ranv%a FmoV[ 
Gii&ò'òìè"Gent Yen. » 

m 

CatliOiBlMiiEsto.^- I fulmini conti
nuano a far delle vittime. A Lentini 
imperversò un furioso temporale. Uà 
povero^ ragazzo che stava in aperta 
caiiĵ pagna è correva per giungere in 
qualche luogo onde ripararsidall'acqua 
% cóipito d^Uiit^folaòiceiArimase car^ 
^^^^izzató. 

(AGENZIA STEFAÌ?I 

.Pafl i iBlS.;— Al :Ser5t>^ alla ^ 
Capoera, dopo I* approvazione dei prò- j 
getti all'ordine del giorno, e la lettu-

s ra del decreto, chiudasi la seziona. 
S i » . 6 . — la Citta di NapoU è 

arrivata oggi: prosegue subito pei*p 
, canale. , . " •• • /;,^^^.^ •. .• .• j 

La salute generale del presidi è mi
gliorata. 

n r e a x e t l H , 5 . ^ È molto com
mentata la voce della improvvisa par
tenza del Re per Londra. 

Assicurasi però che ujl 
si ad Ostenda, abbia .semplicemente 

la Manica per fate una è-
scursjòné, tornando la stessa sera. 

l a i 

e gì abbandonerà't^enza dubbio 
^ ^ qualunque estratto. 

Depositaria per il VENETO la ditta 
ti, B. €oasi^ai, Verona, Politici di 

• i|,B.rà;N. 26,. •: '•'• '"""'" 
appresentante in Padova sig. Bfi» 

is^cfio la-lMé^lisi, Piazza "Cavour. 
"Vendita pressj) tutti i salumai e 
droghieri. 

v-' 

M I . 
H 

^m 
"1 

• . 

tìf^ 

rate 

dini cMlanche rautWM di nubbli-
ca sicurezKa contro questa gente che 
•vuol vivere nell' oaio au^ spalle degli 
^H î S « « * ^ h e ^ peggio, si i f e -
duce nelle c^se con prep,Q|Ìpza, co
sicché poi se trova isole |e donne fa 
pfitura e' îi impone. Jii guardia I 

:Na%a.Ì'!>«&•»»•/^^ Ne!"./gi< r̂nì di:̂ ; 
dòMJcà 9, l6 ;e 23 agosto ^vran 
Suoèd^nel Poligono mrluare^ht^^ 

S| tortello le esercitazioni rogolamenCa-
4 4* W^ P̂ *" gì* inscritti nella Socie 
tà.. Saranno eseguite ìez" 
col seguente, oratici,; 

Dalle or^^lint . alle 8 ?nt Riparti 
milizia, scuole e Ubero, 

Dalle ore 4 pom. alle 6. Gara liìse-
IT per tuitVi i soci muniti di tessera. 

QV i S r i t t i nel riparto milizia che 
avessero da eseguire esercitazioni rè-
golameiitarì; dovraafto Wov̂ arsi al Po-
ligonb alle ore 7 t t t f precise. 

Niff^edi e venerdì dì 'ógni setti
mana Èanno luogo al Poligono di 
Porta Portello dalle ore 7 alle QVQ^BM 
aftt. e dalle 5 alle 7 pom. esercita
zioni di tiro Ubero tìer tutti ì; soci 
COH0 solite discipline, ^ 

- ^ „ . - I • • . -

Da 

li 
"^ ".!,?!;'&•/-j.^\. 
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7 AGOSTO 
1- "A'k 

sdldati masnadieri 
I ' S P . ^ , , , 

• - [ • 

Oomjijagrtfl 
infestavano l*IìaTìa circa l'anno 1366 
ed erano ftageiìo della povere città e 
etati per dove passavan^/Laonde una 
lega venne projjaosss, neU%g«.ale pre
sero- |a^ te ij^ pap/^prbanò"1^, Óarlq 
ÌV impèratWij'^g^ ^̂ '̂ Ĵ̂ v!'? j 9* r̂r̂ " 
resi; e ì'Gon?iea e fa àppunfo'fiMa-
ta m targìornoÉiD^lranno già detto, 
allp scopo di far cessare quel flaffoUo. 

Solo di qv?and9 "* t̂ìaipdo si riscon
trano leghe intente al bene comune, 
in p e ' |ei^|ii, i.n cui ognuno, non 
pllislvà el̂ .̂ a predare ed a ogpn-
«lerel 

Tele 
fané alla Norddeusthe che il viag 

SCO Schmitsler e un altro 
; • 

euìÉQpeo, probabilmente il dott. 
ker, sono stàtì '^taccatì dalle tribi 
Bakedi, mentre assi tentavano di re
carsi nella regione nord-ovesj del Vit-
toria-Nyanza neil' Uganda. 

9^po >T^I*pspinto gli aggressore 

I in-un camtfo trincerato ove speragli 
essere soccorso dal t e d* Uganda. 

Man-
dano da Ottawa che otto bianchi sono 
Stati massacrati dagli indiati! a 

' Quaranta gendarmi sono partiti per 
il teatro del delitto e quaranta altri 
per Me|i|j^|e Hat. 

D̂  altra parte un telegramma da 
Winnipeg fa menzione dì altri mas
sacri sareèfeèro avvenuti presso Ma-
pie Greak e nei quali una ventina di 
binnchi sarebbero periti; 

! 

IMitervistài&i^liiHipQraitOrì d'Austria ^ 
e di Russia^ai/ra luogo il 24, il 25 © ; 
i l ^ cufrenttì a ICremsier. . \ 

^ imperatrici d'Austria e di Russia 
^lirobabilmento V aiĉ iduô %, Rodolfo 

vi assisteranno, norj(ihà^^0iers,Kalnok7 
e'Taaffe. • ? ^ . , . "•!«•. 
• W^SSRSBJTOV—"La Mimé^Iihend-
post dieeche le popolazioni dsll'Au-
stria'Ùnghria veggono nell' intervista. 
di Gastain una nuova ,̂ consolidazione 
della alleanza fra gPl^peri deirAu- ; 
stria e deHl^'Gernsania, nonché una 
sicura garanzìa della pace del mondo 

'• ' • •• • - , ' ' 

CoBaffereaiia© 

. mMmMPP-
Oltre alle spediiSnp air ingresse. 

RENDITA ANCHE AL MINUTO dì 
ftllnclrti^ di seta; di 

-nMmm;: 

d ^ U , . T . 

p a r i s i , 5 . f^ Oggi nella confe
renza moDotaria ì delegati della Fran^ 
eia, deiritalia, della Svìzzera e d'élìl 
Grecia si intesero su quasi tutti ì 

unti del nuovo trattato. 

feltro bassi sul fusto diAeia; deiài dì 
tutto feltro flo^ck neri è^miarj. M 
hnn per 'spcìetà7%ffii'^pp'èlii'aai "p 
fanciulli ;'il(;àpp©IM pétp 0ae« 
do*S,^ €^0I>65lEil «l,|̂ -SJrìlEi«j „ ver 
niciàti ^^ cocchiere;"lì©^r(ot^^ di 
seta; #cc^, ecc. Si RSsumoQo^dom-

l missioni per corpi di musica, so>̂  
cie||^gìnnastiehe, guardie municìpiair 
campestri 0 boschive. Il tutto a Ì?BÉZZ 
FISSISI FABBRICA quindi con M 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per!'*», 
quìrente. (3172) 

• • « 

r 

Il Diritto cònfern^a egatte le 
notizie di trattative tra Ingliilterra 
e 3?rannoia per un'azione nel Sudan. 

I T L j f 

H-i ' ' . ; ' " ' . ' ' ' !^* 
JMB:?JL' 
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olete, dohnina gantiìi, conoscere'^*puliti e curati, 
rorigine di questi passatempi? j 

Vi ac^iitento subito. Poiché già 
io per accontentar le donne vado 
matto. 

Furono prese, misure di rigore 
ai confini per le provenienze dalla 
Francia, essendo ormar ufficiale lo 
scoppio del ' cbolera a Marsiglia. Si 
farà iina visita niedioa all^ per-
sone ; gli individui sucldi saranno 

Mi so nfiso 
• V 

•-. i j 
ncommcio. 

Nel 1600 (non àrricciate^^'fll vostro 
bel naso, perchè già la storia è storU 

Sono abortite le pràtiche fra A-
bissinia e Inghilterra per un*azio-
ne comune nel Sudatj. 

*If negus Grioyamii dice che vuol 
fare da sé. 

S. Bernardino per S.;^iaggio a Via, ( e per conoscerla bisogna Bo*-birIa ia j Un rapporto di Chigi dice che €11 

i t a Società tutti i giorni feriali dalie ore iO ant. alle 3 pom 
1. UftCEWIi: denaro in €&ntm ^^^^w^ute lìbero al 3 t | ^ 0|0^11tto da tassa 

' Vincolando le spmme„3 mesi al 3"3i*^0iO inetto dajassav 
Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Dirozipn,e potrà concèdere il rìm-; 

bprso anche dì sonime, per P^sigenza delle qHati oecor^l* '̂pr6avvi|0. Il U 
bretto dei Oonti Correnti viene rilasciato gras-àaSi ' ^ ^ 

"-2. KM^BCBA. — >B«itìuÌ f&rwcWIffrî ^ Ma@iialMatlwl all'int6re3^s^.,..ftett% 
dà tassa del 4 Oin con scadenza fìssa a ® mesi -* 4,flT# Oin ¥ 0 m e s i 

• ^ ^ f i i r O i O aWmesi.^-^' - - - -^• - : . ••• • • - - ' • ^1 . : ^^F ^ 
3. SCPP^̂ Î 'A ^ CiftpaSfl^p a ,(J|i,e;.Jr«je, senza alcunfeproyvigione,fil tasso, 

del € OiO con scadenza fìnò a B mesi —~ <B tt[fl 0(0 da S a 4L mesi — 
6 f g0 O[0 da -t a © oaesi. In sostituzione della seconda firma accetta 
P^rta Pubbliche od altri v^lorfiello Stato^ Provinciali a Oomunali. 

4. ^0C0|g.®A ~ 4agll€l|M&^l®aal sopra deposito di Oi l f r Publ^Uche e 
Valori Iriiiustriali •di'facil|^r^ 

5. Al»p)tB ~f|?i^0Sl^|Cf a';rQWÌÌ'''g^ vorso/.deposito di Carte Pub™ 
blicha e Valori Industriah di uronlo collocamento. 

!5. A€€,H?'ff"'S;4 - .^.oiiali laSI pei*"i^:incassrsopra qaWrique Piati"' 
7. m i d E V E — Vaimi in sempUtr custodia. 
8. SSSfaì'EW^A -g^,pagami3iui per •coniò"tersì..- ' 
9. -àiSBIliE —• q^aìuoque Amministrazione privata. 

/ Gerenti 
YASON CARLO - CANÈVA 010 

NB. avverte inoUreilpuphlico : 
d I Ì 5 qualunque oporazione aleatoria per patto espressò è vietata; 

^ è intèrdetito ai Soci. Ak^i^.pp9Pazìoni colla Società e di presenterà 
elietti allo Sconto colla loro Orma ; 

preferisce trattare du'tìttam'enté con le parti. 36ÌÌ 
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per TEstero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e 0., RurBfpteurfeS. Denis J Parigi 

~f- L n " " ^ C j r , 

r" 

I D I ^ p ^ I U j A n ^ ^ r O 
VÌA S. PBOSPEBO, N. 1 

^^Premiaìt con madaglìa d'oro airEsposizìone Nazionaìa ili Milano, ISSI 
Vienna 1873 — Filadeìfia aS76 — Parigi 1878 — Sytin9ŷ J,879 — Melbourne 1830 

e Bruxelles 1680. 

m 

ì:-

"W^' jèfetato dà qtìftlchtì tempo introdotto in conjmercio sotto ijyiî Dome dì JSS 
tì[©©li (della fabbriòci^di H. Mack ^ f f l m ) e ncy^npn poggiatilo cĥ  ràccoraanclare 
nostre lettrioi questo prodotto che in virtù di una Vantaggiosa cotubinazioWf'di r icette^ 
det tata da stiratiici ciumciiifiifi'e, contiene tutte lo aoBtanze ntìcessarie per assicurare la 
bellézza doHn bralcneria. ' • ̂  ^^m " ., 

La st iratura riesce più perfetta e levigata che coìl'uso del migliore àmJifrsemplice,^ 
e la biancheria rieseo bene conservata. 

Deposito in tutto io principali drogherie e negozi coloninlC 
-mri--7'-"'V 

L . , , 

- - > 
- I . . n - ^ - ^1 \ - ^ _ L F • V - j L I I < 
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m^ 'llf: 

K 

Il FsBfsa«s4!llr«Hi4.?a è il liquore più Vgieti'Co conosciuto. Esso è raccomati-
dato da cemfJtà mediche ed usato in mflti Oapedali. Il FeFBì@*BpaB^€m non 
ài deve confondere con moUi Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e. nocive ÌmÌtazio7ii. l\ f e r m e * SlrMaaajfis .estìnguo là 
sete, facilita la digostìone, stimola l'appetito, gwansee le febbri intm-m'.Uenti,il 
mal dì capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spUenj mid di mare, nauseo 
in genere. Esso è Wes'walffaig;0-^ii||es9l«a'loo. • • , '-t^-^-

EFFETTI aAHANTITI BA CERTIFICATI MEDICI 

T A , 
^j 

. .^a^' 
- - I l 

rm 

^'Wm: 

PfflFETTÙEA. APOSTOL 
r^^^ri: 

1^1 r ' i - - . -

h , J 

X ^ l ^ 

- . - " • 

lA^DEL BENQAL'CENTRALE 
_ Bengal Kishnagur^ % Maggio i^Hd, 

pREGf. SIGNORI F.ti.i BRANCA, ^ "~ 
Qualora le. SS. LL. mi facessero l'agevoìozza di Incoiarmi avere ijtloro'l^ì^bro 
sriaeà-M^issica a wézzi ridotti cerne l'anno scorso, ne prendffìi dodici doz

zine.. '*^- "" : . 
,, L'ottimo Feri^iisà ci ì'ètmolto utile pei colerosi ì eguali non di rado col solo 
liso dei medesimo superatio il malore mortale, e ricuperano .perfetta salute. 

^n generale il FerHae* iSrairaeafe ci riesco molto vantaggìbso per tutti ì ma-
"'"^questo clima eoceseivameute caldo. '-m^m-

T, POZZI, Pref, Ap. Dtìvotiasiffio loro servo, 
mm 

^méilLi \m 

M U N Ì C l P i q ^ I , NAPOLI 
• mpoliy ^i Dicembre mZ. 

ìco ìò sottoscrìtto di avere somministrato nell'Ospedale della- Oonocenìa 
il Wes'BBe^ I^raB^^a ai Wirivalescenti di Otìlara eoa lóro grà^djssìmó giovamento. 
E notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, ii 
quali dopo COFÌ fiera malatt ia, sogliono avere sensibilissima le Vie dige.^ive. La 
principale azione è l 'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i convalescenti ne rìsentone. 

..^^^, U Medico P n m a H o FRANCESCO; FEDE. 
Per l a ^ e a l t à della firma d e i D o t t . Francesco Fede. ' ^ 

' '^' •• • ^ • . ,,^,... Il Sindaco S P I N E L L I . . 
Visto la legalizzazione della firma sopraffrifta del Sinmò.>dirNapoli, pel Pre-

lettMegue'ltf'armji.,.. :,^- . . 
^ffpREZZI: in Bottiglie da litro L. a , 5 0 — Piccole^m -È^éQ 

:^ 

^fci^B^ltì^iSS^'T-.:.^^:..-^ 
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DEI "•Paz tone 
Mm 

I f ' V . i 
m ^ 

:a • • - t ; 

Ì Ì L ^ ^ 

ìihyì- . ^ 

It-: 
EIT'H^'-.' 

m - l ' - ' n ^ ' . 

^H».(rS^ify* 

001 €Si:g£a&T'i'H:^a pifot>à;M:'sté 
Fai-rancia BtAKCHI in Tiliiano 

I,. t , 6© scat. gì". ~ L. « seat. picc.eonAati'usione 
^ - , | H . ^ . . J | H - I . ,!•>... . . — I 1—> — P * ^ ' 

Inviando l'importo più Cont. 20 al Deposito Generalo in 
Milano, A. MANZONI e 0 . , via flella 9&1&. '6* '» 

Rosila, flicHBft Oasfi via 'à i Piètra, 01,oHavoU 
Piazza Miuiiolpio. v— sì tkfìvoao in 

luUa Italia Erfluco ài porlo. .«vf̂ M^^ 

';!'•- -.-.:t' 

li-if-*^ 

-•Jj.^-<''. 

_ V J 

i presso^-F astro l i . Gora ie l to . 

•••i 

• -,••-• r-h i _ . n . _ J L - , ^ . , H - - -̂  ^ I l l , h ^ ^n I 
' wt'i^^^a^ir CM'i;** itt j^^B*.»ift?tóAfi^'V*W 

Distillerìa a Vapora 
•-•ISS. 

3 0 MEDAGLIE 3 0 

II, oro Fa 
Mas;, oro Millo 1881 

Sciroppreoricentrati 
Deposito del BENEfì] 

Elixir Coca 
Amaro (tlFelsina 
Eucafyptus 
Monte Titano 
Arancio,ili (Monaco 
Lombardórum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore delia Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

È. 

1.=i-

Àssortìnientip,>dkC^^^ ed altri 
Ltqutìn finu 

aseiionall 

EJ 

i-

Mapp' 

vapore per 
. -

'deH'Abbazìa di Fècamp. 
K*V' 
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NUOVISSIMA SPECIALITÀ' 
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.. prmhli aìVSspOji^hne di Milano tSjx - Parigi iS?S - MOM^B JSSO 

colla più alta Bicomponso- accordata alla Profumeria 

a .8. M. la:BSOINA,d'ITAMA. 

K M 

^r? 

• riiEf 

I -

M. 

Sapone . . . . StAUGIIUFJTA 
Estraito . . . . . MÀIlGHElIITi 
Acqua•Tohlta M A B e i i m i t A ' 
Po/v<!r£ i^j^o...,:,MARGIIEMTA 
Bi/5/c? . . .".:?*^MAEGHI!r.ITA 
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A. Mig-ono 
A. Mìgono 
A» Mijjonc 
A. Mlg-one 
Af Mìgpno 
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quanffô î capeiìi sono caduti buona notte 
a tutti, non c e più rimedioIJ....^^ 

,Ma si può'evitare la cadtìff fortificane 
do i bulbi quando 1 capelU còminciàtìfr̂ ^̂ ^̂ ^ 
cadére; e ciò si ottiene facUmenté^W^ 
cérido uso del Balsamo capillare dèi dòtt. 
© r a T e s . — La composizione di (Questo 
è tale cW non presenta^jilcun pericolo^ 
per l'uso esterno. 

:' .FMe^Bi finire Cln.fi 
all'Ufficio Annùnzi del Giomaj^^^Jla Vene* 
%%a S. Lnca, ^ . 4 ^ 7 0 ed in ^^J r̂òvincia per 
pacco postale lire 5.SI>. , * '̂̂  

D'^èlili in P a d o v a presso PAmminìstra-
zione del g|orà8i|e U Bacchiglìone e presso il 
sig. Bii?£(areUi pvofvimiere,all'Università. 

0 aa^rseme garantito dalle Rive del 
Yelinjp. Per domandt%d;ii3formi»2ioni dirigersi 
all'AgenteJ,ÌUSEPPE'*BlAJ^CÉÌ in E? 

M.-I, v.b)t f--41., "t'iE^^t'-lirKi^f ' '•» " j * ' t » f v * » ^ - i > ' ! J Ì ^ ^ ^ t , . . • e. 

^ l • i' - ' r I 1 c J 

i.\ 

in sito aperto ed^.mezzogior^,trovasì| 
d'affittare per i t n ^ ì di estate è d*autun-1 
no, e volendo anchL. subito, un 

r ' - ' i l " --.a-

tiW- ammo 
e^mpos i© #1 vas*!-locaI8. 

\0k 

Rivolgersi in luogo;:allajign(ffrVcii 

' ^ L T I I 

^1 '•., 

FwaafUùHMmwwwnT"'""-""' 

ytrt|còl^ pàr«niitVfdtìi'^ltìUo scevri di.Bastanze nocive e {^articolarmente 
raccomA^^^^*^^^ tutta confiJenia allo Sij^norc eleganti per.le loro qualiti 
ifficttiche P*^ 1* ^^^^ smiiaìu lìaeiza e pel delicato e laiiio aggradevole 
toro pronimOt=^. \ ^ 

Scatoh cartone con assorVxoynphio suddetti articoìi-^h. \Z 
)) . elegantissima, in-.f.^so, *\ ,. -̂  - . - •ii^^/'- ^^ 
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1"^-. 
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Vfifidesla Venezia presso L. BERGAMO, profumlS 
re, I70i , Frezzerìa, 8. Marco •— a Treviso presso A, 
MANDRUZZATO, profumiere e cliìncàgliere — a Padova 

; presso la Di!t?|,.ìted. dì ANGELO GUJipfl, profumiere. 

®. w 

-4 -nàL 
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'AwìfrtessG alle F>spostzioni ^i Milano^ TorinOf Napoli e Palermo: 

dei m e 

Premiato eoa dijlomi J' ^ 
Migliaia d/attestq^^ Sla^ilimenti sanitari, di celebrità mediche e di privati 

• ••*W^' . «ì^i a s i n i d S "gplcissSfsIss ©sssfflcssgo 

INDISPENSAB^m A QUALUNQUE FAMIGLIA 
Miiìtcdllo swTraiiio per guarire perfettamente le sciatiche, artrìtidi,. 

• ^ ^ ^ i ^ " - . « 

reumi, dolori d'ogni natura, flussi di sangue/emorroidi, flussioni a|li^ 
tossì, costipazioni, bronchiti, setole alle mammele, tutnorj^ferite, fiaghé, tllcen, 
bubboni, mal di reni, mal di testa, emicranie, mal di cuore, palpitazioni, ge
loni, ecc., ecc. 

Scatola comune prezzo L. S ) 
^ » di doppia dose » 5 ) ^̂  

Si epedUce in'^ffló il Begno dietro rimet̂ sa anticipata dell'importo p-fi Cr-nt. 
affrancazione, a mezzo vaglia postulti o lettera rjcg^mandata,-

Dirigersi p ? S o l'unico proprietario CAilW BmETTl Milano, Vìa Vivaio,-
N. 16, Porta Veisczia, e presso le primarie farmacie. 

ils si spedisce l'W^scolo a chi ne fa domanda ilàraiìn 3731 

I I 

il 

\: 

. 1 -

per 

Esce il I eli 16 d'ogni mese 
720,000 còpie 720,000;: 

(in 15 lìngue) 
Dà ogni anno ^€^®© inr 

ciaioni^ S® Ggurinico^j 
; lorati^iJB appendici coni 

«(§# modelli da taglìa-J 
roj e 41©® disegni per 

ià#(tivori fafìfiminili. , 
., PREZZI 0' ABBONAMENTO 

-m^--- anno som. Irim. 
Grnnde Ed. 16 9 Ì M I ^ , — 
Piccola 8 4^a:;2,50 

-.'Wi^J^stèro''.' 
anno gem. trìiij. 

Grande iEd. 20 12 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Niiinéri separati L. 
' 'T^a Grande Édizion^ha 
in più 36 figurini colorati 
ftiracquarello. Gli abbol 
namentì decorrono uolt' 
dal 1 genn., l^^""-» 1 I«g 
0 ottobre. " 

Pagamenti anticipati 
Numeri di sa'ggio g r ^ ^ i i 

a chiunque li chieda, | 
$t ricevono tììTGooymeuli al giornale a-a isisa^aoiai? « o» *-i^*"°P°. ^ "^®"„ !j*J8Ì|?8|? 

&viMu a chiunque ne facoi#^domanda presso ramministrazjoue del g io rna l e / rBacc%i?on 

- ^ 
• • ^ ^ ^ - ^ l - IM.^Tl'-^—M l — H . ^ ^ l ^ t J ^ J H f c * ^ - n . - W V 4 a . — ' 1 L f _ . - _ V v k ^ - l | . U 

•M»*^" • i i ' P ' • ! ' * • I-I ii'iwn>• I * • • • - • M i M > i i M i i w u • • • • > ^ I ! • ! I • *mm^" "'• • " ••"•• ••'— 

Padova, Tipografìa del Bacchiglìone Qìmere 
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